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Negativo bilancio del «giorno della verità». In pochi hanno lasciato ferme le auto 

Milano, lunedì nero. E oggi? 
Servizio urbano al rallentatore 

Anche tre ore per 12 chilometri in filovia - Viali ridotti a budelli - Il problema del ghiaccio - Ancora appelli ai cittadini - Neces
sarie misure d'emergenza - Avviato il programma di pulizia - Blocco totale a Brescia - Chiusa per ore la Milano-Venezia 

MILANO — Una scommessa 
persa in partenza? GII appel
li insistiti, pressanti, perfino 
allarmanti, lanciati dal pre
fetto e dal sindaco al milane
si sono dunque caduti nel 
vuoto? Si, la prima impres
sione, mentre sta finendo il 
•giorno della verità» è pro
prio questa, che la gente sta
volta abbia fatto di testa pro
pria, recandosi al lavoro in 
auto e contribuendo così as
sai poco al celere sgombero 
delia neve dalle strade tutto
ra imprigionate da cumuli di 
poltiglia grigiastra. 

Una Impressione forse In
giusta, stando almeno alle 
cifre fornite dai vigili urbani 
che stimano nel 35-40% il 
volume di mezzi privati ri
masti fermi, ma assoluta
mente fondata se si guarda, 
invece, a come sono andate 
le cose fin dal primo mattino 
di ieri un po' in tutte le zone 
della città. È vero che il ser
vizio di trasporto pubblico 
urbano ed extraurbano è 
stato ripristinato pressoché 
ovunque, ma è altrettanto 
vero che ha potuto funziona
re efficacemente solo in par
te. Per quanto inferiore ai 
•soliti lunedì-, il traffico è 
apparso spropositato rispet
to alle attuali capacità di as
sorbimento. Muoversi è sta
to difficilissimo. 

Innumerevoli, diffusi e 

persistenti gli Ingorghi nei 
punti nevralgici, anche In 
pieno giorno, vale a dire pri
ma della chiusura di fabbri
che e uffici quando una im
ponente massa di autoveico
li ha ingolfato ancor più la 
circolazione. 

Tre ore per fare una dozzi
na di chilometri in filovia, 
un'ora per coprire distanze 
che a piedi richiedono venti 
minuti, viali Intasati come 
nel giorni peggiori. Ma quali 
viali, quali strade di grande 
scorrimento? La carreggiata 
transitabile di tutte le vie, 
anche delle maggiori, è ri
dotta di un terzo, della metà 
e oltre; viali altrimenti degni 
di questo nome sono ridotti a 
budelli percorribili tutt'al 
più da un solo veicolo alla 
volta. Un incalcolabile nu
mero di auto in sosta, o me
glio nella trincea invalicabi
le della fanghiglia gelata, sta 
impedendo a molte linee di 
autobus di effettuare i rego
lari percorsi. Gli ostacoli, 
quando ciò è possibile, ven
gono aggirati con deviazioni 
e limitazioni in corrispon
denza di altre linee di colle
gamento. 

Di qui i ritardi che, duran
te il giorno, sono stati me
diamente di un'ora in città e 
di oltre due in direzione del 
comuni dell'hinterland. Nei 
punti chiave come le zone 
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MILANO - Una delle molte auto danneggiate dalla caduta di blocchi di neve 

Loreto, Garibaldi, agli im
bocchi delle autostrade e del
le tangenziali, su richiesta 
del prefetto sono intervenute 
pattuglie della polizia stra
dale. E per fortuna che la 
metropolitana è stata presa 
d'assalto: ancora alle 10 del 
mattino rigurgitava di folla. 
Analogo discorso per 1 tram 
costretti, però, a loro volta a 

marciare a rilento. L'ATM 
ha rinnovato l'invito ad usa
re l mezzi privati (anche nel 
prossimi giorni) solo se stret
tamente Indispensabili. Vie
ne da chiedersi, a questo 
punto, se all'emergenza neve 
non si potesse rispondere 
con misure di emergenza, re
strittive, per esemplo vietan
do d'autorità il traffico pri
vato o ripristinando tempo

raneamente la circolazione a 
targhe alterne. Per consenti
re la pulizia del centro stori
co di Brescia ieri la Giunta 
ne ha imposto la chiusura 
totale fino alle ore 14. Risul
tato: gli automobilisti, forse 
non avvertiti in tempo, han
no provocato un ingorgo gi
gantesco che ha praticame
ne isolato Brescia dal resto 
della provincia. Alle porte 

della città anche l'autostra
da A4 Milano-Venezia è sta
ta chiusa per molte ore nel 
tratto compreso fra Brescia e 
Desenzano a causa del ribal
tamento di una autocisterna 
carica di acetato d'etile. 

Tornando al capoluogo 
lombardo v'è da dire che Ieri 
sera è stato avviato il pro
gramma di pulizia predispo
sto dall'AMNU. Pale, auto
carri, ruspe, mezzi dell'eser
cito e almeno duemiladue
cento uomini sono Impegna
ti in questo grosso lavoro. Gli 
automobilisti, avvertiti con 
cartelli segnalatori, devono 
rimuovere l'auto e dopo le 
ore 20 gli accessi alle vie sono 
bloccati. 

Ancora in stato d'allarme 1 
vigili del fuoco costretti a ri
spondere a centinaia di chia
mate per croni di comignoli 
e grondaie. È una lotta an
che contro 11 tempo che dopo 
aver prodotto tanti danni è 
ora il miglior alleato del mi
lanesi. Si spera che la piog
gia non diventi torrenziale o 
peggio che non si trasformi 
in neve. Intanto la nebbia 
continua a imporre un fun
zionamento a singhiozzo de
gli aeroporti. Oggi riaprono 
tutti i negozi. Dopo il lunedì 
avremo anche un martedì 
nero? 

Sergio Ventura 

Emessi quattordici mandati di cattura dal procuratore Luberto 

Bologna, arrestati tecnici 
del Comune e imprenditori 

Avrebbero costituito una associazione per delinquere per accelerare l'iter di licenze 
edilizie - Riunione d'urgenza della Giunta - Una dichiarazione della Manutencoop 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Due tecnici 
del Comune di Bologna, che 
lavorano presso l'assessora
to all'edilizia privata, un 
geometra dell'Ufficio tecnico 
del Comune di Granarolo, il 
funzionario di un'impresa 
cooperativa, alcuni liberi 
professionisti e numerosi 
imprenditori privati sono 
stati arrestati ieri mattina, 
alle prime luci dell'alba, dai 
carabinieri. I mandati di cat
tura — 14 in tutto — sono 
stati emessi dal procuratore 
capo aggiunto Mario Luber
to. Le accuse non sono state 
precisate ed il magistrato ha 
rifiutato di rilasciare qual
siasi dichiarazione. A quanto 
si è appreso gli arrestati — o 
almeno alcuni di loro — 
avrebbero costituito, secon
do l'accusa, una vera e pro
pria associazione per delin
quere, grazie alla quale chi 
voleva accelerare l'iter di 
una licenza edilizia poteva 
godere di un trattamento 
preferenziale. Le accuse più 
gravi — associazione per de
linquere, concussione o cor
ruzione — sarebbero rivolte 
a Franco Gherardini, 37 an
ni, geometra del Comune di 
Bologna, ad un altro geome

tra, libero professionista, 
Daniele Milani e alle moglie 
dei due, Bruna Bruni e Giu
seppina Negroni. I quattro 
avrebbero costituito uno 
studio privato attraverso il 
quale sarebbe stato necessa
rio passare per ottenere sol
lecitudine nell'iter delle li
cenze. Le manette sono scat
tate anche intorno ai polsi di 
Vittorio Matti, 47 anni, dise
gnatore dell'assessorato edi
lizia privata del Comune di 
Bologna, di Germano Bri-
ghetti, 45 anni, geometra 
dell'ufficio tecnico del Co
mune di Granarolo, di Gior
gio Casini, responsabile 
commerciale della Manu
tencoop, di Francesco Milaz
zo, un impredltore noto in 
passato per le polemiche su
scitate da un suo progetto di 
edificazione di un grande al
bergo nel pressi dell'aero
porto; progetto che naufragò 
perché l'impresa non riuscì 
ad ottenere le somme neces
sarie alla costruzione. Si 
ignorano i nomi degli altri 
imprenditori arrestali. Tutti 
gli imputati sono stati a lun
go interrogati ieri in Procu
ra. 

Allo stato delle indagini 
non risulta alcuna responsa

bilità degli amministratori 
comunali. La giunta munici
pale bolognese, che ha ap
preso ieri nella tarda matti
nata la notizia dell'arresto 
dei due tecnici, si è riunita 
d'urgenza nel pomeriggio ed 
ha quindi incaricato il suo 
ufficio legale — come si leg
ge In un comunicato — di ri
chiedere all'autorità giudi
ziaria copia dei relativi atti. 
La giunta — prosegue la no
ta — si riserva di valutare la 
situazione e di asusmere i 
provvedimenti di questa 
competenza alla luce degli 
elementi che quanto prima 
saranno forniti al Comune. 

Viene quindi ribadito 
•l'auspicio che l'autorità giu
diziaria accerti rapidamente 
la portata dei fatti ed indivì
dui eventuali responsabilità. 
a tutela degli interessi del 
cittadini tutti e delia stessa 
amministrazione comuna
le». Anche il Consiglio d'am
ministrazione della Manu
tencoop, una cooperativa di 
servizi, si è riunito ieri nel 
pomeriggio ed ha quindi 
consegnato ai giornali una 
propria nota in cui si dichia
ra «certo dell'assoluta estra
neità del geometra Giorgio 

Casini ai fatti e conferma la 
fiducia nella sua correttezza» 
competenza ed onestà pro
fessionali*. Il consiglio — è 
scritto ancora nel comunica
to — esprime fiducia nell'o
perato della magistratura ed 
auspica che si giunga solleci
tamente al chiarimento del
l'assoluta estraneità del Ca
sini alle imputazioni addebi
tategli in modo da evitare 
ogni danno alla sua immagi
ne professionale ed ogni spe
culazione che metta in dub
bio la serietà e la credibilità 
della Manutencoop». 

Un'inchiesta con caratte
ristiche in parte simili si era 
conclusa alcune settimane 
fa con il rinvio a giudizio di 
due architetti dipendenti del 
Comune. Le indagini nac
quero dopo una segnalazio
ne iviata alla Procura dalla 
segreteria generale del Co
mune, prassi questa, costan
temente seguita dall'Ammi
nistrazione comunale di Bo
logna ogni qualvolta è venu
ta in possesso di notizie, an
che solo generiche, che 
adombravano l'esistenza di 
illeciti all'interno degli uffici 
comunali. 

Giancarlo Perciaccante 

Giuseppe Marrazzo 

Domenica in 
Via libera 

a show 
elettorale 
della DC 

ROMA — La censura c*è stata e c'è stato anche lo show 
elettorale per la DC. Il tutto è avvenuto nella puntata dell'al
tro ieri di «Domenica in». L'atto, grave e grottesco, di censura 
ha colpito il giornalista Giuseppe Marrazzo, inviato del TG2, 
che era stato invitato da Pippo Èaudo a parlare del suo recen
te libro — «Il camorrista» —, una biografia del boss Raffaele 
Cutolo. All'ultimo momento Marrazzo è stato informato che 
non se ne sarebbe fatto più niente per intervento, pare, del 
direttore di Rail, Emanuele Milano. Lo show elettorale è 
stato interpretato — invece — dall'eurodeputato de Alberto 
Michelinì, con l'aggiunta del sindaco de di Avellino, ospitato 
assieme alla squadra di calcio irpìna. Sull'episodio i consi
glieri d'amministrazione designati dal PCI (Pirastu, Tecce e 
vecchi) hanno nuovamente chiamato in causa con una lette
ra il direttore generale della Rai, Agnes. «Non più di una 
settimana fa ti segnalammo — si legge nella lettera — l'edi
toriale del direttore del GR2 che era intervenuto in prima 
persona a fare un comizio elettorale contro l'ammlnlstrazlo-
ne della capitale. Domenica 20, è stata la volta di "Domenica 
in": al posto del giornalista Marrazzo, che doveva essere in
tervistato sulla sua indagine sulla mafia, è stato intervistato 
il deputato europeo democristiano Alberto Michelini al quale 
è stata fornita roccasione per un Intervento di propaganda 
elettorale; quasi non bastasse, è stata invitata e intervistata 
la squadra di calcio dell'Avellino, iniziativa che sarebbe ap
parsa del tutto normale se il protagonista dell'intervista non 
fosse stato un personaggio che nella partita non era stato 
neanche in panchina e neanche nelle liste dei convocati, e 
cioè il sindaco di Avellino che ha avuto modo anche lui di 
farsi un po' di propaganda. Un po' strano che quando sono 
state invitate le squadre del Tonno, Lazio o Roma nessuno 
abbia mai pensato di inviatare anche 1 sindaci delle due città. 
Pensiamo — così si conclude la lettera — che il ripetersi di 
simili episodi possa far degenerare il comportamento della 
Rai dandone l'immagine diuno strumento al servizio di par
te in questo delicato momento preelettorale. Per questo ti 
chiediamo un immediato intervento che prevenga efficace
mente il ripetersi di tali episodi». 

Clamorosa deposizione del faccendiere alla seduta di ieri del processo per le tangenti di Torino 

Zampini attacca la FIAT: «Promisero 2 miliardi» 
Il «grande corruttore» racconta una storia di appalti per il magazzino dell'Economato - «Ci incontrammo in corso Marconi» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nel mirino di Adriano 
Zampini, il loquace protagonista 
del processo sullo scandalo delle 
tangenti al Comune di Torino, que
sta volta c'era la FIAT. Ed il «fac
cendiere» non ha sparato innocue 
cartucce a salve, ma bordate esplo
sive. 

Zampini ha detto cose terribili di 
Umberto Pecchlnl, il dirigente 
FIAT per le relazioni Istituzionali 
che è pure imputato nel processo, 
dell'ingegnere Paolo Cantarella, 
amministratore delegato del CO-
MAU (il settore macchine e im
pianti della FIAT), ed ha pure get
tato pesanti sospetti sullo stesso 
amministratore delegato della 
FIAT, Cesare Romiti. 

Prima però Zampini non ha di
menticalo di sparare nel mucchio. 
come fa sapere, contro uomini poli
tici e partiti. Si è cominciato a par
lare, nell'udienza di ieri, dell'appal
to per realizzare un grande magaz
zino automatizzato per l'Economa
to comunale, con un costo previsto 
di circa 30 miliardi. Zampini ed il 
suo collaboratore Giuseppe Navo
ne si sarebbero accordati con l'as
sessore competente Libertino Scl-
colone, col viccslndaco Enzo Biffi-
Gentili e col fratello di questi, Nan
ni, tutti socialisti, per far vincere 

l'appalto ad un'azienda disposta a 
versare una super-tangente inizial
mente prevista in 4 miliardi di lire, 
poi ridotta a circa 2 miliardi. 

La parte più rilevante dell'opera 
erano gli impianti automatizzali 
del magazzino, che praticamente 
solo tre ditte erano in grado di rea
lizzare: il COMAU-FIAT, la FATA 
(un gruppo che fa parte di una 
multinazionale inglese) e la Pianel-
11 e Traversa. Quest'ultima però era 
in grave crisi ed I contendenti si 
riducevano praticamente a due. In 
un primo tempo la scelta sarebbe 
caduta sulla FATA, che si sarebbe 
associata con un'impresa edile mi
lanese, la SACIE, e con una società, 
la SEPRO, creata «ad hoc» dallo 
stesso Zampini per II suo tornacon
to. 

Zampini ha raccontato che ras* 
sessore Sclcolone gli avrebbe pro
spettato uno schema di ripartizio
ne del 4 miliardi di tangenti: 40% al 
PSI, 25% al PCI, 15% alla DC, 
3-5% a PLI e PRI, le restanti «frat
taglie» ad un certo numero di fun
zionari e membri di commissione. 
La quota spettante al PSI sarebbe 
stata cosi ripartita: «30% alla sini
stra, 15% a La Ganga, 15% a Coda 
e 15% a Salerno (due esponenti to
rinesi), 5% ad Achilli e 26% a Sclco
lone e Biffl-Gentlli*. Ovviamente 
queste proposte le avrebbe fatte 

Scicolone e. di contatti diretti con I 
comunisti, Zampini non ha parla
to. 

Ad un certo punto però 1 dirigen
ti della FATA avrebbero nicchiato. 
Temevano che il «grande corrutto
re» non fosse in grado di ammorbi
dire DC e PCI. Avrebbero ricevuto 
una visita dell'on. La Ganga ac
compagnato da tal Moncada, che 
Zampini ha definito come «faccen
diere di livello ancora più alto del 
mio». Ma 11 peggio fu che Enzo Bif-
n-Gcntili, il quale garantiva di po
ter convincere il COMAU-FIAT a 
non concorrere, confermò di non 
essere più in grado di farlo. 

Fu lo stesso vicesindaco sociali
sta a suggerire a Zampini di met
tersi In contatto con Pecchlnl, «suo 
fraterno amico». Il primo incontro 
avvenne nell'ufficio del dirigente 
FIAT in corso Marconi. Il secondo 
incontro una settimana dopo nel-
l'urficlo di Zampini: «Questa volta 
— racconta 11 faccendiere — parlai 
chiaro, perché certe cose bisogna 
farle In due e non basta incontrare 
una ragazza per dire che è la nostra 
fidanzata. Dissi a Pecchlnl che dal
l'affare ci aspettavano 4 miliardi. 
Mi rispose: "SI può anche fare". 
Era una risposta che mi piaceva. 
Aggiunsi che non avevo una gran
de opinione dell'ambiente FIAT. 

Mi rispose: "Se lei non si fida, le 
fisso un appuntamento col dottor 
Romiti". Io risposi che potevo pro
seguire Il discorso con lui, purché 
mi garantisse 14 miliardi e le forni
ture per me». 

Qualche tempo dopo Pecchlnl 
avrebbe fissato a Zampini un in
contro in corso Marconi con un 
grosso personaggio. Il «faccendie
re» ci andò, fece un'ora di antica
mera («erano in presidenza, ed io 
sapevo che non era certo la presi
denza del consiglio di fabbrica»), 
poi Pecchini annunciò a Zampini 
che Io avrebbe fatto parlare con 
Cantarella, ex segretario di Romiti 
ed in procinto di assumere la mas
sima carica al COMAU. Zampini, 
che voleva mantenere un certo ri
serbo, si fece presentare col nome 
di «Zampucchio». 

Ed ecco l'incontro nel racconto 
del faccendiere: «Si parlò di tutto. 
Pecchlnl assisteva solo airinterro-

?atorìo che mi faceva Cantarella. 
o proponevo un "incrocio a pettl-

neA tra la FIAT e la FATA, ma mi 
disse che non volevano aver nulla a 
che fare con questo concorrente. 
Dissi allora che potevo anche ab
bandonare la FATA se mi davano 
?;aranzle. Potevo fargli avere la ei
ra che la FATA avrebbe deciso di 

offrire all'appalto, cosi loro offriva

no 10 milioni di meno. Pecchini mi 
chiese: "Ma lei copre tutti?" "Sì", 
risposi io. "Ma allora è più Impor
tante di noi". Si accennò al fatto 
che la DC era contraria a dare l'af
fare alla FIAT per via di rancori 
con De Mita, ma io ero in contatto 
con un esponente torinese del par
tito come Beppe Gatti. Dissi ancora 
a Cantarella: "Tenga presente che 
queste operazioni vanno gestite an
che per le cose frivole. Alla FATA 
proponevano per I politici un viag
gio "charter" a Parigi e Londra o In 
USA". E l'ing. Cantarella: "Se è per 
questo possiamo portarli a visitare 
i nostri impianti, che ovviamente 
sono tutti a Miami Beach". Repli
cai: "Vedo che lei capisce™". Poi 
Cantarella disse la cosa più impor
tante per me: "Facciamo questa co
sa, poi noi apriamo il cassetto e fa
remo un'altra decina di affari as
sieme". Ci lasciammo dopo aver 
parlato di calcio e di giocatori». 

Presidente: «Perchè accettò di ri
durre la tangente da 4 a 2 miliardi 
circa?». Zampini: «I due miliardi 
erano "in nero" e soprattutto su un 
"tocca e fuggi", cioè disponibili In 
luogo sicuro». Ed oggi 11 «faccendie
re* continuerà a parlare dei suol 
rapporti con la FIAT. 

m. e 

Deciso dai Comune 

Venezia, 
i privati 
artefici 
della 

rinascita 
del centro 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Le delibere so
no state approntate e votate 
alla unanimità In tempo re
cord: Il Consiglio comunale 
veneziano è riuscito a deci
dere come, dove e quando 
spendere i 145 miliardi messi 
a disposizione (all'interno di 
un pacchetto complessivo di 
600 miliardi da utilizzare en
tro l'8G) del Comune laguna
re dal Parlamento nella nuo
va legge speciale per Vene
zia, prima che il governo (Il 
presidente del Consiglio, in 
particolare), sia riuscito a 
mettere assieme l membri di 
quel Comitato di coordina
mento nazionale cui dovran
no far capo tutti gli Interven
ti di salvaguardia e tesi allo 
sviluppo dell'area veneziana. 

Una delibera «quadro* che 
imposta l criteri e la grande 
ripartizione degli Investi
menti nell'arco di un trien
nio, una delibera specifica 
per i'84. 

Il risanamento della edili
zia minore esce dal rigidi 
schematismi della vecchia 
legge speciale che imponeva, 
in termini Inattuabili, il 
massiccio intervento del ri
sanamento pubblico ed en
tra in «una fase di sperimen
tazione di eccezionale Inte
resse non solo per Venezia 
ma per tutti 1 centri storici 
italiani — ha commentato 
l'assessore all'Urbanistica al 
comune, Edoardo Salzano — 
introducendo la strategia del 
risanamento diffuso ed affi
dando al privato cittadino 
che possiede ed occupa le 
unità immobiliari del centro 
storico un ruolo di primo 
piano». La grossa novità, ha 
spiegato il viceslndaco Paolo 
Cacciari, va inquadrata nel
l'ambito di una priorità, ve
rificabile nel due documenti 
approvati dal Consiglio, as
segnata all'obiettivo della di
fesa della resldenzialltà ve
neziana; una difesa che non 
annega in un campanilismo 
etnico, dal momento che 1 
privilegi concessi dal Comu
ne andranno in egual misura 
a veneziani residenti e a non 
veneziani che intendano la
vorare stabilmente in città. 

Poco meno di 24 miliardi 
sono stati così stanziati a so
stegno degli interventi di ri
sanamento attivati dai pri
vati; 1 contributi comunali 
vengono assegnati sia in 
conto capitale fino ad un 
massimo dell'80% del costo 
dell'intervento, sia in conto 
interessi, decapitando li co
sto del denaro messo a dispo
sizione dei richiedenti dagli 
istituti di credito; questo, nel 
caso si tratti di intervenire in 
unità immobiliari in buono 
stato di conservazione, ed in 
favore di due categorie: dei 
veneziani che abitano o lavo
rano in Venezia; di chiunque, 
in secondo luogo, decida di 
risanare suoi alloggi per dar
li in affitto ad equo canone. 

In entrambi 1 casi, il priva
to cittadino deve sottoscrive
re in una convenzione con il 
Comune, l'impegno a dare 
priorità, nei contratti di af
fitto nuovi, o agli inquilini 
già residenti o comunque a 
veneziani. Resta ancora da 
decidere se inserire o meno 
nella convenzione l'esercizio 
del diritto di prelazione del 
Comune nel caso di compra
vendita delle abitazioni. 

Accanto a ciò, il Comune 
potrà disporre di 20 miliardi 
per l'acquisizione e il restau
ro di unità edilizie residen
ziali e da adibire a residenza, 
di altri 32 miliardi e 700 mi
lioni per il restauro o la ri
strutturazione di unità edili
zie già di proprietà comuna
le; di 10 miliardi e mezzo per 
restauri in comparti di pro
prietà privata già individua
ti nei programmi di attua
zione della vecchia legge 
speciale; di più di 18 miliardi 
per la ristrutturazione a resi
denza specializzata di grandi 
contenitori a tipologia non 
residenziale; di altri 41 mi
liardi e mezzo destinati al re
cupero. tramite trasferimen
to di servizi e uffici pubblici 
in immobili da risanare e ri
strutturare, di un gran nu
mero di appartamenti. Si fi
nanziera il trasferimento di 
attività produttive (cantieri
stica) da aree insufficienti in 
nuove aree attrezzate. 

Il Comune, con un investi
mento di 500 milioni, contri
buirà con la CEE all'apertu
ra di una scuola per vetrai 
presso le Conterie di Mura
no: organizzazioni sindacali 
e artigiani hanno raggiunto 
un accordo in base al quale, 
al termine dei corsi biennali, 
1*80% degli allievi uscenti 
verrà inserito nei processi 
produttivi. 

•Questi provvedimenti — 
ha commentato il segretario 
della federazione comunista 
di Venezia, Cesare De Piccoli 
— mettono il Comune in 
condizione di dare risposte 
tempestive e coerenti con lo 
spirito della nuova legge. Per 
la città sarà una vera svolta». 

ToniJop 

Il de Nicolosi designato alla 
presidenza della Regione Sicilia 
PALERMO — Il democristiano Rino Nicolosi, catanese, 
42 anni, della corrente di «Nuove Forze», assessore 
uscente ai Lavori pubblici, è stato designato come can
didato alla presidenza della Regione siciliana. La desi
gnazione è stata espressa con 0 voti su 11 dal direttivo 
del gruppo parlamentare DC all'assemblea siciliana. Le 
riunioni degli organismi della DC sono state precedute, 
ieri, da una riunione del rappresentati della maggioran
za pentapartlta (DC, PSI, PRI, PSDI e PLI) che si è 
conclusa con un documento. 

Israele accusa la Siria: «Fa 
incontrare BR e Habbash» 

TEL AVIV — Fonti del servizi segreti Israeliani — se
condo l'agenzia ANSA — avrebbero fatto sapere al go
verno di Roma che, con 11 consenso della Siria, gruppi 
terroristici italiani avrebbero ripreso la collaborazione 
e 1 collegamenti con gli armati di George Habbash, il 
•comandante» più volte condannato e messo sotto accu
sa dall'OLP di Arafat. Le fonti del servizio segreto Israe
liano — sempre secondo l'Ansa — avrebbero saputo di 
nuovi contatti Brigate rosse-Habbash. Sempre gli israe
liani avrebbero poi spiegato di aver passato, a suo tem
po, 1 nomi di 45 brigatisti Italiani al «servizi» di Roma. I 
nomi erano stati ritrovati tra le carte dei palestinesi a 
Beirut, nel 1982. Gli stessi uomini del «Mossad» avrebbe
ro anche spiegato che vi fu, da parte loro, un tentativo 
di bloccare in Libano i terroristi italiani che però avreb
bero fatto In tempo ad allontanarsi. Sempre secondo gli 
Israeliani, i terroristi italiani si erano rivolti ad Hab
bash per essere «preparati» promettendo, in cambio, at
tentati ad obiettivi di Israele in Italia. I servizi di Geru
salemme ritornerebbero poi, nella loro «nota» sull'at-
tentanto al Papa e sui contatti di Ali Agca con l «servizi» 
bulgari e su un certo numero di armi utilizzate anche 
per l'attentato alla sinagoga di Roma. 

Domani si presenta la raccolta 
degli interventi di Togliatti 

ROMA — I due volumi, editi dalla Camera dei Deputati, 
che raccolgono l discorsi parlamentari pronunciati da 
Palmiro Togliatti, verranno ufficialmente presentati 
domani alle 16,30, nell'Auletta di Montecitorio (ingres
so da via di Campo Marzio, 72) nel corso di una cerimo
nia ufficiale nel corso della quale parleranno Gaetano 
Arfé, Norberto Bobbio, Giuliano Procacci e Pietro Scop
pola. La cerimonia, alla quale interverrà il presidente 
della Camera Nilde Jotti, sarà presieduta dal presidente 
del deputati comunisti Giorgio Napolitano. 

Comunicazioni giudiziarie per 
la giunta regionale calabrese 

CATANZARO — Guai — e stavolta giudiziari - - per la 
giunta regionale calabrese. Ieri dall'Ufficio Istruzione 
del tribunale di Catanzaro sono partite otto comunica
zioni giudiziarie per peculato aggravato ai danni di al
trettanti esponenti della giunta di centro-sinistra. Fra 
Suesti l'attuale presidente della giunta, il socialista 

ìruno Dominianni, il vicepresidente ed assessore ai La
vori pubblici Angelo Donato (DC), l'assessore al Turi
smo Guido Laganà (DC), l'assessore alla Sanità Bene
detto Mallamaci (PSDI), il consigliere regionale della 
DC Prtolo, l'assessore regionale all'Agricoltura Alolse 
(DC), l'assessore all'Urbanistica Coverto (DC). Tutti de
vono rispondere di avere autorizzato un funzionarlo 
della Regione ad utilizzare per scopi personali un'auto 
del parco macchine della Regione. 

Bruno Carbone è il nuovo 
direttore de «I/Ora» 

PALERMO — Da ieri, Bruno Carbone è il nuovo diret
tore de «L'Ora», il quotidiano palermitano del pomerig
gio che negli ultimi sei anni è stato diretto da Nicola 
Cattedra. Carbone, nominato dal consiglio di ammini
strazione con il pieno gradimento della redazione, è già 
stato vicedirettore responsabile, dopo aver ricoperto gli 
incarichi di capo cronista e redattore capo. Carbone 
negli anni 60 fu capo redattore del settimanale dei gio
vani comunisti «Nuova generazione». Ieri, su «L'Ora* 
sotto il titolo «Un giornale per la Sicilia che cambia», è 
comparso il suo primo fondo nella nuova veste di diret
tore. A Bruno Carbone giungano gli auguri di buon 
lavoro de l'Unità. 

Rubata un'ambulanza della 
«Fratellanza Militare» 

FIRENZE — Un viaggio da Firenze a Roma che è costa
to un'ambulanza. Un furto strano e forse anche sospet
to. I volontari fiorentini della Fratellanza Militare era
no partiti per portare una malata a un ambulatorio di 
Roma. Arrivati nella capitale, accompagnano la pa
ziente, lasciando per cinque minuti l'ambi'lanza incu
stodita. Al loro ritorno la vettura era sparita. Sorpresa e 
amarezza, e poi non è rimasto altro che fare una denun
cia. Chiunque sia in grado di fornire notizie dell'ambu
lanza rubata è pregato di telefonare agli uffici della 
Fratellanza Militare di Firenze al numero 055-28.74.61. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI: Canotti, Temi. 
DOMANI: M. D'Alema, Savona; F. Mussi, Napoli. 

Corso sulle feste 
Dal 18 al 23 febbraio, si terrà presso l'Istituto di Studi 

Comunisti «Palmiro Togliatti» di Frattocchie (Roma) un corso 
nazionale di formazione e di aggiornamento sulle feste de 
l'Unita. Tutti i compagni interessati sono pregati dì notificare 
la propria partecipazione alla segreteria dell'Istituto. 

Convegno sa Terracini 
Sabato 26 e domenica 27 gennaio, indetto datllstituto 

Gramsci di Alessandria, avrà luògo ad Acqui Terme — nella 
sala del Consiglio comunale — un convegno di studi stri tema: 
«Umberto Terracini nella storia contemporanea». Introduzio
ne del prof. AMo Agosti; comunicazioni di Franco Uvorsi. Gian
carlo BeNoH e Corrado Malandrino. Le conclusioni del dibattito 
saranno tratte deW'on. Renato Zangheri. 

Convocazioni 
R Comitato Direttivo dei senatori comunisti è convocato per 

oggi alle ore 9. 
• • • 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per oggi alle 
ore 15. 

* • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiena di oggi e eNe 
sedute successive. 

• • • 
1 deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 

ECCEZIONE eHa seduta di oggi, martedì 22 gennaio, e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, fin dal mattino. «Ma seduta di domani. 
morcotodi 23 gennaio. 

r. /> 


